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OGGETTO : XV Riunione del Comitato della Rete Nazionale dei Parchi e Musei Minerari 
                    
SEDE DI INCONTRO: Riunione in Modalità Mista 
 

INIZIO LAVORI: 10:00 
FINE LAVORI : 13.30 

DATA RIUNIONE: 16 dicembre 2022 
PARTECIPANTI: 38 di cui 11 in presenza 
 
 

Agata Patanè ISPRA presenza 
Andrea Stellato -  Università della Calabria –Dipartimento di Biologia, Ecologia e Scienze della Terra 
(DiBEST) presenza 
 
Marco Locatelli – Saline di Volterra 
Dario Milani –Miniere Resinelli presenza  
Domenico Savoca – ANIM on line 
Consolata Buzzi -  Associazione Il Cemento di Monferrato Casalese on line 
Colombatto Renza  - Comune di Traversella - Museo dei minerali e delle attrezzature delle miniere di 
Traversella on line 
Beratto Rosanna – Museo dei minerali e delle attrezzature delle miniere di Traversella on line 
Giovanni Capulli – CNG on line 

Lara Casagrande  - Ecomuseo Argentario on line 
Gianluigi Sanetti – Mise on line 
Giancarlo Lo Pumo – Regione Lombardia on line 
Francesca Messina – Regione Lombardia presenza 
Silvia Guideri – Parco Archeominerario di San Silvestro on line 
Debora Brocchini - Parco Archeominerario di San Silvestro on line 
Gilberto Zaina - Associazione Ad Metalla on line  
Ciro Pignatelli - Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna presenza 

Roberto Rizzo - Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna on line 

Francesco Buoncompagni - Parco dello zolfo delle Marche ed Emilia Romagna on line 
Laura Grisogani - Parco dello zolfo delle Marche ed Emilia Romagna on line 
Lidia Bai - Parco minerario delle Colline Metallifere  presenza 

Elena Buracchi - Parco minerario delle Colline Metallifere  on line  
Gianna Cascone - Museo di Storia Naturale del Mediterraneo on line 

Daniele Rappuoli - Parco museo delle miniere dell’Amiata presenza 
Giulia Fabbri - Parco museo delle miniere dell’Amiata presenza 

Emery Vajda - Polo archeominerario di Castiglione Chiavarese on line 

Gianluca del Piano - Miniere Darzo A.P.S on line 
Marisa Marini - Miniere Darzo A.P.S on line 
Tommaso Beltrami - Miniere Darzo A.P.S on line 
Carmelo Sciarrabone – Miniera-museo di Cozzo Disi on line 
Maurizio Rossi – Associazione Aipsam on line 
Anna Gattiglia - Associazione Aipsam on line 
Sabrina Busato  - Feisct - Federazione Europea itinerari Storici Culturali e Turistici  -Museo delle 
miniere delle Saline di Volterra presenza 
Luca Sbrilli- Parco minerario dell’Isola d’Elba presenza 
Luca Bollea- Museo Delle Miniere, Miniera Di Caporciano - Montecatini Val Di Cecina presenza 
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Michela Vianelli - Museo Delle Miniere, Miniera Di Caporciano - Montecatini Val Di Cecina online 
Lucina Giacopini- Parco Archeo Geominerario Allumiere |Monti della Tolfa online 
Mauro Francesco La Russa- Università della Calabria –Dipartimento di Biologia,Ecologia e Scienze 
della Terra (DiBEST) online 
Manuel Ramello  - AIPAI on line 

Gianfranco Porcu- Regione autonoma Sardegna online 
 

ORDINE DEL GIORNO 

Vedi locandina riunione. 
Vedi presentazione PPT riunione. 
 

 

SINTESI DELLA RIUNIONE: 
Ore 10.05 inizio della riunione. 
 
 

Patanè: Si procede secondo l'ordine del giorno indicato nella locandina: 

 
 
 
Rif.  presentazione ppt di Agata Patanè  
 
L’assemblea si apre con i saluti di Marco Locatelli, titolare della Salina di Volterra, il quale 
presenta la realtà della Salina, uno dei primi siti industriali italiani che produce il sale più puro d’Italia.  
Locatelli racconta la crescita del sito, che vede la produzione del sale già presente nel periodo 
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romano, e che, con la realizzazione delle fabbriche Leopoldine intorno al 1780, comincia a crescere 
in modo esponenziale. Dopo un periodo di declino, dovuto alla fine del monopolio di Stato, la Salina 
è oggi nuovamente in crescita grazie ad una politica di sviluppo che ha visto forti investimenti per 
l’ammodernamento dell’impianto, alla quale si è affiancato anche lo sviluppo di un percorso di 
valorizzazione culturale che ha lanciato la Salina come attrazione culturale e come location per 
eventi di alto profilo, come rievocazioni (pesatura del sale, treno a vapore), shooting fotografici 
(Kenzo e Lamborghini). 
 
Agata Patanè: presenta i nuovi aderenti alla ReMi 

- Parco Archeo Geominerario Allumiere | Monti della Tolfa 
- Miniere Darzo A.P.S. 

 
Lucina Giacopini: Direttrice del Museo Archeologico Nauralistico Minerario A.Klitsche De La 
Grange presenta il Parco Archeo Geominerario Allumiere | Monti della Tolfa, sito che è costituito da 
giacimenti posizionati in due bacini distinti; l’area metallifera è sfruttata già dagli Etruschi. Nell’Età 
del Bronzo si registra la maggiore concentrazione di insediamenti protostorici dell’Italia Centrale. A 
partire dall’età Romana, l’interesse si sposta poi nelle miniere spagnole. I giacimenti di Alunite ed 
Allume vengono scoperti intorno al 1460, e da quel momento lo Stato Pontificio ne avvia l’estrazione 
e ne assume il pieno controllo del commercio. Il paesaggio naturale e sociale mutano, imponendo un 
nuovo modello economico, non più basato su agricoltura e allevamento ma basato sulla coltivazione 
mineraria, facendo la fortuna di illustri personaggi, tra questi anche la famiglia dei Medici. La 
riattualizzazione e riconversione del patrimonio minerario e archeominerario del bacino geominerario 
di Allumiere (Monti della Tolfa, RM) ad uso museale e turistico è l'obiettivo del Primo Parco del 
Patrimonio archeo geominerario laziale. 
Agata Patanè: passa la parola a Marisa Marini, vicepresidente dell’associazione Miniere Darzo 
A.P.S. 
 
Marisa Marini: Porge i saluti istituzionali dell’associazione Miniere Darzo e passa la parola a 
Tommaso Beltrami, consigliere dell’associazione, per la presentazione del sito.  
 
Tommaso Beltrami: racconta le peculiarità e storia mineraria del sito. Parla della gestione e 
manutenzione del sito minerario di Marìgole, miniera di barite, per fini culturali e turistici, tra cui le 
visite guidate con le scuole del territorio. Descrive i progetti in divenire come il recupero del sito 
minerario di Marìgole (paese, miniere e malghe). La visione futura è quella di “coltivare una nuova 
miniera” facendo comprendere il funzionamento di questa industria mineraria e far conoscere la 
storia di coloro che hanno lavorato e contribuito alla cosiddetta “epopea dell’oro bianco di Darzo”. Il 
progetto è finanziato da un mix di contributi privati (dalla popolazione) e pubblici per un valore di 
circa 700.000 euro. 
 
Agata Patanè: afferma che con l’entrata di Miniere Darzo A.P.S. e Il Parco Archeo Geominerario  
Allumiere| Monti della Tolfa, la rete ReMi raggiunge 74 siti aderenti ed è in corso l’entrata del 
Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali dell’Università degli studi di Catania.    
Passa la parola all’Ing Domenico Savoca (ANIM), per un aggiornamento sullo stato di avanzamento 
dei lavori relativi al secondo quaderno REMI – ISPRA “Valorizzazione miniere dismesse in 
sotterraneo” - stato di avanzamento lavori- PUBBLICAZIONE PARTE 1”. 
 
Domenico Savoca: illustra i motivi che hanno impedito di rispettare i tempi di realizzazione del 
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quaderno, impedimenti dovuti principalmente ad impegni di lavoro. Illustra quelli che sono i problemi 
e i capitoli ancora da concludere. Auspica di avere pronta entro la prima quindicina di febbraio la 
prima parte del volume, in modo da poter inviare la bozza agli aderenti per un primo parere, con 
l’obiettivo di pubblicarlo prima della prossima riunione. Il volume dovrebbe tenere conto anche delle 
novità sulla normativa di sicurezza della Regione Lombardia con importanti ricadute sulla 
valutazione dei siti. 
 
Agata Patanè: Torna all’ordine del giorno e riporta lo stato di avanzamento del lavoro sulla scheda 
di sperimentazione SPD. La scheda e le norme di compilazione si trovano in un buono stato di 
avanzamento. I vocabolari sulla quale sta lavorando il gruppo di lavoro saranno integrati sul 
SIGECweb. Illustra i vocabolari e le norme di compilazione, le quali sono già pronte e prossime alla 
pubblicazione prevista per marzo 2023, rimane ferma l’ipotesi di obiettivo per giugno 2023 come fine 
sperimentazione. Chiede a Maurizio Rossi di AIPSAM se ha qualcosa da aggiungere.  
 
Maurizio Rossi – Conferma che quello che ha riassunto AP aggiungendo che sarebbe auspicabile 
l’ipotesi di far entrare in sperimentazione altri soggetti.  
Agata Patanè: Ricorda l’ipotesi di realizzare con il Parco Archeominerario di San Silvestro un 
quaderno su: Processi di tutela dei siti minerari dismessi. La dichiarazione di interesse culturale del 
Parco Archeominerario di San Silvestro, che era stato progettato ma mai avviato. 
 
Agata Patanè: Parla dell’Ecoatlante (Le trasformazioni del territorio (isprambiente.it)) ISPRA dove la 
ReMi ha alcune pagine dedicate, costantemente aggiornato. I siti della Remi sono presenti anche 
nell’Atlante della mobilità dolce (L'Atlante della Mobilità Dolce in Italia (rfi.it) che viene aggiornato ad 
inizio anno. Invita a consultare L’Ecoatlante ISPRA e l’Atlante della mobilità dolce per segnalare 
eventuali refusi. 
Informa, inoltre, dell’aggiornamento e ristampa del Volume di pregio ReMi “VIAGGIO NELL’ITALIA 
MINERARIA”, che include ad oggi anche Darzo. Anche in questo caso chiede di controllare 
eventuali refusi. Infine, torna a parlare del disegno di legge che riordina la materia dei siti minerari 
dismessi che è stato presentato due volte ma a causa di cadute di governo, non è mai stato 
approvato. L’intento è di ripresentare il disegno di legge rivisto, attuando una strategia diversa e 
magari allargandosi alla maggioranza. Chiede ai direttori di parco l’opinione in merito. Ritorna 
all’ordine del giorno e passa la parola a Gianluca Delpiano. 
 
Gianluca Delpiano: mostra un video del sito minerario delle Miniere di Traversella per presentare il 
sito. Si tratta di una miniera di magnetite che ha subito un periodo di abbandono ma che ora grazie a 
contributi vari sono riusciti a ripristinare, renderlo un sito accessibile, ampliare ulteriormente l’offerta 
museale e a riqualificare le strutture.  
 
Agata Patanè: Passa la parola a Luca Bollea, consigliere del Comune di Montecatini Val di Cecina 
con delega al Turismo che rappresenta il museo delle Miniere di Montecatini Val di Cecina. 
 
Luca Bollea: Descrive il museo delle Miniere di Montecatini Val di Cecina che è stata la più grande 
miniera di rame di Europa. Quindi tanta storia da raccontare che però, fino a poco tempo fa, non era 
assolutamente valorizzata. Ora l’impegno e la missione sono quelli di potenziare la valorizzazione di 
questo museo con l’obiettivo di incrementare il numero di visitatori. 
 
Agata Patanè: Passa la parola a Lidia Bai, Presidente Del Parco Nazionale Delle Colline Metallifere 

https://sinacloud.isprambiente.it/portal/apps/storymaps/stories/49db95690dea440b9ad42e1429c58922
https://www.rfi.it/it/stazioni/pagine-stazioni/stazioni-per-il-futuro-delle-citta/L-Atlante-della-Mobilita-Dolce-in-Italia.html#:~:text=L'Atlante%20della%20Mobilit%C3%A0%20Dolce%20in%20Italia%20%C3%A8%20il%20progetto,e%20incentivare%20il%20turismo%20sostenibile
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per parlare di Green community e del recente convegno nazionale ospitato nella sede di Gavorrano.  
 
Lidia Bai: illustra come un parco geominerario si possa occupare anche di green economy e di 
sostenibilità. Un percorso che coinvolge il tessuto del territorio con tutti coloro che hanno un 
approccio green. Da questo lavoro fatto in rete tra tutti i protagonisti del territorio che attraverso delle 
azioni hanno contribuito alla Carta Europea del Turismo Sostenibile e al raggiungimento di vari 
obiettivi. L’acquisizione dei dati ha permesso la partecipazione ad un bando europeo sulle green 
community delle colline metallifere, non vinto ma che ha permesso al parco di entrare in una 
graduatoria. Fare questo ha permesso di avere, inoltre, un quadro generale delle green community 
sulle aree del parco il quale è stato il motore e il canale che lo ha reso possibile. Uno dei ruoli del 
Parco è quello di avere nuove visioni per il territorio. 
 
Agata Patanè: apprezza il lavoro del parco delle metallifere e passa la parola a Giulia Fabbri 
(Parco Nazionale Museo delle Miniere dell’Amiata) per la presentazione del progetto Erasmus+ 
“HECTOR” per la formazione di tour operator specializzati nel campo del patrimonio industriale. 
 
Giulia Fabbri: Il progetto Hector nato nel 2019 (Erasmus plus) è un percorso di formazione che crea 
tour operator specializzati nella valorizzazione del patrimonio industriale. Si avvale di un percorso 
formativo fatto da un corso online ed una summer school. Illustra i passi fatti e i risultati ottenuti in tre 
anni di questo progetto e spera che un giorno la figura del tour operator specializzato possa essere 
riconosciuta anche a livello legale. Mostra un video dimostrativo. 
Il progetto prevedeva la formazione di operatori per la creazione di tour operator specializzati nella 
valorizzazione del patrimonio industriale, Coinvolti 8 partner europei, il progetto è partito nel 2019, e 
prevedeva la realizzazione di: 

- Un corso online 
- Una summer school in presenza 

Il progetto ha visto la partecipazione di 30 ragazzi dai 18 ai 35 anni provenienti da vari paesi EU, che 
sono stati coinvolti in attività di visita ai siti industriali, workshop per il settore turistico, incontri con le 
istituzioni locali, e lavori di gruppo per la realizzazione di prodotti esperienziali) e si è concluso a 
settembre con la consegna dei certificati livello 5 EQ 
 
Agata Patanè: Passa la parola a Luca Sbrilli, rappresentate del parco dell’isola dell’Elba per parlare 
della proposta fatta alla rete Remi per la partecipazione al Premio del Paesaggio del Consiglio 
d’Europa. 
 
Luca Sbrilli: descrive che cos’è e riferisce che il prossimo appuntamento sarà tra due anni perché il 
16 dicembre scadeva la partecipazione. Il premio del paesaggio è previsto nell’art. 11 della 
convenzione europea del paesaggio. Il Parco minerario di San Silvestro e Carbonia lo hanno vinto in 
passato. Se la rete o alcuni siti della rete decidono di partecipare, verrà costituito un gruppo di lavoro 
per la preparazione dei documenti e di tutte le attività connesse. La ReMi ha tutte le carte in regola 
per parteciparvi anche collettivamente. Chiede quindi di pensare e decidere se ci si vuole mettere in 
gioco.  
 
Agata Patanè: Ripete che le caratteristiche la rete ce l’ha tutte, si tratta però di un impegno oneroso 
dal punto di vista lavorativo. Va deciso se partecipare tutti oppure di mandare avanti solo alcuni. Va 
compresa in ogni caso la mole di lavoro da realizzare (IL PREMIO NAZIONALE DEL PAESAGGIO – 

Premio Nazionale del Paesaggio (beniculturali.it)). 

https://www.premiopaesaggio.beniculturali.it/il-premio-nazionale-del-paesaggio/#:~:text=Il%20Premio%20Nazionale%20del%20Paesaggio%20viene%20consegnato%20in,e%20celebrata%20il%2014%20marzo%20di%20ogni%20anno.
https://www.premiopaesaggio.beniculturali.it/il-premio-nazionale-del-paesaggio/#:~:text=Il%20Premio%20Nazionale%20del%20Paesaggio%20viene%20consegnato%20in,e%20celebrata%20il%2014%20marzo%20di%20ogni%20anno.
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Passa la parola al consigliere nazionale dell’ordine dei geologi Giovanni Capulli che interviene per 
un saluto ed una testimonianza di partecipazione. 
 
Interviene Ciro Pignatelli, Direttore del Parco Sardegna: sostiene che il Premio per il Paesaggio è 
estremamente interessante e vede l’importanza di partecipare, e offre l’opportunità di collaborare per 
partecipare come rete.Per quanto riguarda l’attività del parco dichiara di percepire poca attenzione 
da parte delle Istituzioni. Sostiene che il recupero della memoria e della storia contribuisce a 
integrare ambiente ed economia.Il Parco si sta impegnando nella realizzazione di attività per il 
recupero della memoria (dei minatori). Cita l’iniziativa di Miniere Aperte (OPEN YOUR MINE) 
all’interno della quale sono previsti vari eventi tra cui escursionismo, attività di trekking, per riuscire a 
parlare a tutti del valore del paesaggio minerario. Menziona in particolare imprenditori e proprietari 
che spesso partecipano e portano avanti attività senza finanziamenti.  
 
Luca Sbrilli interviene dicendo che alla luce di quanto detto da Ciro Pignatelli, la proposta è quella 
di creare un gruppo di lavoro di 3 o 4 persone per condurre le attività.  
 
Agata Patanè chiude la riunione ricordando a tutti che invierà i nuovi loghi Ispra-Remi e ricordando 
che il logo ReMi–Ispra accoppiato può essere utilizzato dai soggetti della rete automaticamente per 
tutti i loro eventi, come da manuale d’uso. 
Ricorda, inoltre, che se i siti segnalano le proprie attività alla rete, la Rete le diffonde. 
Chiude la riunione alle 13.30 salutando e augurando a tutti buone feste.   
 
 
 

 


